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Non'S nh'à^7eiiimé;ito politlao ;', ma 

può ' bjii 4irai uà Bwebimenta uazib-. 
naia. - '. . 

Sono ormai TeotioiDqBd itAni, lorive. 
la Bifotma, ohe «i «tuilia o «1 lavora por 
dai"» all' Italia on oTiova Codioe penalo ; 
e némbrft.chs 6(iAlmeat9 Bìamo giootl 
in .porto, lî oa meno di dpdioi Ministri 
Ouitrdttaigilii speaaro la.ioroonro intorno 
a non mnnò di qunttordioì progètti j 
Camere' lé^istallTe, Oommissionl parla-' 
insDtari e mia<s,teriali, Magistrature, 
FaoolUt; di legge,.. Acoadamie, Curie, 
ogni eotta di oollegi tecnici, e tutto il 
fiore degli iagugal italiani, si ioao af­
faticati intorao a questo monumanto di 
dottrja» e .di leggi, obp la 8a^\epte ope-
roBiU',̂ ^!' àiiMé'Z^^'^'^àltW' î p'réMh-
tava testé al Parlaménto. 

Oli è però naturala ohe, appena pub­
blicatone il testò, atteso da tutti con 
grande impazienin, noi oi,affrettiamo a 
prenderlo lo esame e a jŝ rno conto. 

Poioh'é non ai tratta di una legge o 
di una rifurma qualsiasi. Nò la sua im-
portàoia risulti soltanto dall' i'qdola, 
per si .pura di supremo interesse giuri-
dioo e.politico, della materia; ma dal 
fatto obe il nuoTo Codice penale è de­
stinato ad unificare finalmente la,no­
stra iegisUtione in 'qiiélìa pfirte'bulmi-
nuDte del diritto, che ancor si lamenta 
divisa,la.ban tre dlSareoti ,0;>d>o). 

Non parrebbe verosimile ohe, dopo-
quaal trent' anni dacché l'Italia ò ri­
sorta a nazione npa ed ' indipendente, 
e îstai;q ire, divarse norma legis^tl've 
in materia psoaie, per cui ciò oha'ià 
reato .in una provincia non lo ;è in un 
altra, per cut' un medesimo cittadino 
ohe oatfamette un medesimo reato, vada 
divarsameato punito secondo che lo ou.m-
mett.a in .un ìnogp, piuttosto, pha ia un 
altro d«l medesima teraitorio,nazionale. 

Non parrebbe verosimile Ohe 1 méde-
siiUi'magistrati, amigràado da lina oittà, 
àU' alU^, dovesaero oggi rioongsoera le-
oito, qqeilo ohe domani dovranno giudi: 

L;pi(;01)1 TENNESSEE 
di B B È T - H À R T E 

(Traduiione di MARIO ICARIANI) 
' ^ W f «W l' • 

Non sappiamo .ooma.si,obiamaese;,ma, 
a noi, poco importa, A quell'epoca non 
si domandava uè l'estratto, di stato ci­
vile, né il. oertificatu "jpenaie a' nuovi 
arrivati «..Poker Fiat, Per evitar loro 
la pena di cercare.no falso nome, meno 
conosoiuto che ìi proprio da' giudici e 
dagli agenti di pollala, si spingeva, la oom. 
piaoeDZaiaino i cibatteiaarii socialmente. 
IJn particolare qualaiiqne da' loro co­
stumi e delle loro abiladioi, uoa parola 
che essi pronunciassero difettosamente, 
una bibita che preferissero, serviva a 
designarli.; da'principio era .un nomi­
gnolo qualunque buttato là per ìsoherzo, 
ma, col tempo, diveniva un nome di 
famiglia. Ecco tutto c<ò che si sapeva 
Bui-Boata deil'amioo di Tuunessae. 

Egli era arrivato a Poker Fiat nel 
184:7i alla quale epoca era stato bat-
tesaajio. Noi 18Ì33 aveva voluto preoder 
moglie è s'era messo in viaggio per San 
Francisco, ma s'era fermato a.Stockton. 
Ivi uoa delle cameriere dell'albergo 
ov'egli ora,,disceso, attrasse la sua. at-
tenaiboe. La trovò geutile e non tardò 
a {arie' capire il'sentimento che gii i-
apirav.a; ella sorrise, lasciò sgocoiolare 
sugli'abiti.dei viaggiatore, la metà d'Una 
tazza dì zuppa ohe taosra in Q;aDo a. 
scappò in 'aucina. Egli la insegui e qual­
che minuto dô O' .ricomparve seco lei, 
Inzuppato di birodo, ma viticitore. Uoa 
satt'itnaoa più tardi comparivano insieme 
davanti ai'giudice di'pace' obe li uni 

cara illecito, a amministrar giustizia 
oon tre bilancio e tre misure. 

Ben venga danque il nuovo Oodioe 
pooale, e sia riconoscente il paese al­
l' onorevole Ministro ohe oonsaorò tante 
e indefesie cure a questa grand'opera 
da tanto temjia'e con'tanta aoaietà at­
tesa in Italia. 

Vano sarebbe dimostrar 1' urgenza di 
ooosacrarlo legge. 

Il' unificazione e la riforma delia giu­
stizia penalo Jioatituiacono una indetli-
oabile n<i<lesiità sotto on triplice aspetto' 
costituzionalmente, qoale complemento 
della nostra nnità nazionale ed a reo-, 
dere effettiva 1' uguaglianza legale dei 
cittadini; poliiioamante, per oooseguire 
un siitema repressivo più congruo, .ef­
ficace ed in armonia oon le condizioni 
del tempi e degli ordinamenti; ginridi-
oamonte, per dare nn assetto più razio­
nate e p'ù giusto alle' nozioni dei reati 
ed alla commisurazione delie pene. 

E qui giova appunto riflettere ohe la 
plnralità delle leggi contribuì grande-
menta a ritardare II miglioramento delle 
nostre istituzioni oaroerarie; ohe cad­
dero in uno stato di deplorevole info, 
riorità di fronte ai progressi compiuti 
sogli altri paesi. 

•È oggetto di sorpresa per tutti che 
,la crlmioalità in Italia non abbia pro­
seguito in quel cammina di desolante 
iocremèntb-par od si 'era avviata adui 
or sono. 

Ma se la più alta criminalità non 
orbbba, la media delinquenza non ac­
cenna a diminuire; o si trova ' sempre' 
io tali elevate proporzioni che giusta­
mente allarmano tutti. 

Or ciò è dovuto certamente in gran 
pirte alle condizioni tristi.<isime'dei no­
stri slabilimeuti penali, ove l'ozio, la 
vita promiscua e la rilassatezza della 
disciplina non possono scongiurarsi, con 
tutto il loî evolo zelo deil'Ammiuistra-
ziooe. 

Urge uiià radicale riforma ; e questa 
è inseparabile da una nuova codifioa-
zione del diritto penale, che stabilisca 
i capisaldi creila repressione. 

in meirimonio' e il'giorno dopo si mi­
sero in viaggio per Poker Fiat. 

Egli abitava col suo amico Tennessee; 
l'arrivo nella casa d'un terzo personag­
gio non cambiò in nulla . io loro rela­
zioni fl ie loro abitudini. Solo, un giorno, 
Tennessee diSse alla moglie del suo oom-
m'ensaie che era bólla; ella, sorrise, e 
tutta e due andarono a stabilirai sino a 
Mariaviile, dove, ttenza comparire da­
vanti al giiidioa di pace s'inatallarooo 
nella stessa casa. 

Il ptiyero marito si rassegnò alla sua 
sorte, senza dire uoa parola. E quando, 
qualche tempo dopo, Tennessee fece ri-
toriip a Poker Fiat, dopo di avere con­
statato, che la sua compagna era fug. 
gita con un elegante di Hareaville, egli 
andò a lui, gli prese la mano che strinse 
cordialmente » voile che l'amico suo 
ritornasse a casa eua ad abitare con 
lui. 

Tale atto non potè a meno di ecci­
tare i pettegolezzi dei vicini ; ma il 
manto iogannato era,di un carattere 
talmente taciturno e rassegnalo, che 
nessuno pausò a achernliio-e mono poi 
ad ingiuriarlo. 

Non cosi la pensavano di Tennessee 
che. detestavano e non avevano sogge-
zona di firglielo capire, di dirglielo. 
Sì sapeva che egli giuocava e si aup-
poneva che avesse l'abitudine di rubare, 
anche. 

Un giorno egli (u colto sul cqlpo. 
Delle donne l'avevano vinto in lonta­
nanza sulla strada di Red Dog..ioteuto 
a svaligiare nn viaggiatore. Egli corcò 
di uegare il suo delitto; ma il derubato 
sì presentò, il giorno dopo, a raccon­
tare i' particolari doli' avventura. Ten­
nessee io aveva fermato, gii aveva par­
lato per qualche minuto, poi, d'un trat­
to, gli era saltato alla gola a puntan­
dogli un revolver alia faccia gli aveva 

Ardua improsa era codesta, alla -quale 
somministravano ad un tempo notevoli 
agevolezze gli annosi atndii sin qui com­
piuti, e creavano grandi difficoltà i di­
spareri che vi si erano arvioendatl. 

Dire del risaltato otti giunse cól suo 
progetto II ministro Zanardelll, e del­
l'organismo delle diapoaizlonl ohe vi 
sono oooteoute, formerà 1' argomento di 
uoa serie di arlìooli, oha Baranno il 
frutto di nn esame oosdieozioao ohe ne 
stiamo facendo. 

Frattanto noi non possiamo ohe sin­
tetizzare gii apprstzameati nostri, ma­
nifestando r opinione ohe lo schema dal 
nuovo Codice è opera veramente degoa 
della odierna civiltà e della scienza ita­
liana, ed esprimendo il voto che quanto 
più sollecito B.irà il suffragio del Par­
lamento, tanto più benemerito esso ai 
ronderà del paese, della giustizia e della 
causa degli onesti. 

» * * 
Ecco II testo del disegno di legge che 

autorizza il Qoveruo a pubblioira il 
nuovo codice penale per il regno d' I-
talia : 

Art. 1. 

Il Ooveruo del Re è autorizzato a 
pubblicare il Codice penale per il regno 
d'Italia allegata alla presente legge, 
introducendo nel testo di esso quaile 
modificazioni ohe, tenuto conto dei voti 
del Parlamento, risulteranno necessaria 
per coordinarne lo disposizioni tra loro 
e con quelle degli altri codici e leggi. 

Art. S. 
Il Qoverno del Re è autorizzalo a 

fare per regio deoreto le disposizioni 
transitorie, e le altre che saranno no-
oesaarie per l'attuazione dei predetto 
Codice. 

Art, 3; 

Il ouovo Codice penale sarà pubbli-
nato non più tardi del 31 dicembre 1888, 
ed entrerà in osservanza io tutto il reguo 
non prima di', due mesi dalia sua' pub-
blioazioBé. • ' 

Art. i. 

Dal giprno dell' attuazione dal nuovo 

detto: «Ora,, mio caro signore, vogliate 
essere compiacente di passarmi il vo­
stro danaro, sarà più sicuro lo tasca 
mia che nella, vostra. Voi andata a San 
Francisco e proteste incontrarvi iu per­
sone senza sornp'oli, souza coscienza al 
punto da- assassinarvi per spogliarvi con 
più comodo.», 

Si vede che oegli affari, anche, Ten­
nessee cerava il suo stile. 
. Ma questa fa l'ultima-delle BUe gsista, 
Appena il viaggiatore ebbe terminato il 
suo racconto, liua mezza' dozzina di cit­
tadini andarono oon-'lui aila< casa. Oh» 
Teonesseo abitava coi suo amico. Il la­
dro fumava, seduto su un banco davanti 
alia porta, quando coloro che venivano 
per arrestarlo, distavano da lui d'un tiro 
di pistola, riconobbe la sua vittima, si 
alzò e, raocomandandosi alle gambe, via 
di corsa por la strada di Orizziy Canon, 
seguito in distanza dal viaggiatore e dai 
suoi accoliti. Correva a gamba levate 
quando, a nna voltats, si trovò di fronte 
un individuo che gli appuntò un re­
volver alia faociu.Teunodsee ai fermò e 
con le braccia conserte al petto Ussò In 
volto lo sconosciuto. 

Il 'suo aspetto calmo e coraggioso sa­
rebbe stato ammirato in altri tempi, ma 
nel secolo docimonooo non era che ri­
dici lo. 

-7- Che volete voi f — fece egli sen­
za la minima emozione nella voce. 

— Che vi fermiate — risposa l'uomo 
armato — altrimenti vi uccido come un 
cane, 

— Va liane, m'arrendo. 
E ai sedette snll'orio delia strada a-

spettando triuquillameote i'arrivo di co­
loro ohe lo perseguitavano. 

II. 

Era una serata calda. Il vento che 

Oodica rimarranno abrogati i! Oodioe 
peoale approvato con regio decreto del 
20 novembre' 1869, anche nel testo mo-
dlfioatoper le provinole napoletano con 
deoreto laogotenenziaU dal 17 febbraio 
1861, ed il Codioe penala per le Pro­
vincie toscane approvato con decreto 
granduoile dal 80 giagiio 1863, ora vi. 
genti nel regno ; 0 rimarranoo pure 
abrogate tutte le altre leggi penali io 
quanto siano contrarie al Oodioe stesso, 
Qiiesta dluposlzione non si applica al 
règio editto 28 marzo 1848, n. 695, 
Bulla stampa, tranne ohe per gli arti­
coli 17, 37, 38 a 29, ai quali a' ioteo-
deraono sostituite le- disposizioni curri-
apoodeoti del nuovo Oodioe penale. 

l A STRUTTURA 
del nuovo trattato di commercio 

coll*AuétrlM-Di>gberlfi 

All'entrala in Austria-Ungheria, i no­
stri prodotti agrari 0 conservarono il 
trattamento ant 00, che oon aveva mai 
dato luogo a reclami ed era giudicato 
eqaoi 0 lo migliorarono ootavolmiate ; 
in pochissimi casi iri furono lievi ed 
addirittura Insignificenii esaoerbazlooi 
di dazi. Notiamo — con la Boorta del-
VOpiaion» — le coso più. importanti. 

S'è migliorato il trattamento doga­
nale dei fichi seccbl e freschi ; gli a-
ranci e i iimooi che prima pagavano 4 
fiorini entreranno ora esenti ; esenti i 
fiori, dei quali si fa un gran traffico da 
Padova, alno & Firenze ouB l'Austria-
Ungheria ; esaoii i legumi da tavola 
freschi ; esenta il socco d'arancio, il fi­
nocchio, Il poli ime vivo, I pesai ra­
schi, le uova, gli alveari còl miiilS e 
colla care, i peli d'ogni specie greggi 0 
preparati, ie piume, il corallo greggio, 
pettinato, imbiancato, la seta in bozzoli, 
la seta tratta e ritorta e i cascami di 
seta cruda 0 imbianchiti, lo tavole di 
marmo e d'alabastro non levigato, i 
mattoni e gli embrici, l'acido borico 
greggio e cristallizzato, lo zolfo greg­
gio 0 raffinato, le statue, i muli e gli 
asini. 

Come si vedo l'eleoco di queste coD-
cessioni non è ni lieve né breve ; i-
noltre otteaae trattamcato favorevole 
il traffica de! nostri porci in Austria-

di solito si levava dopo il tramouto del 
sole non soffiava punto. Nell'aria c'era 
un odore di resina che si mescolava 
alle esalazioni dei campo. Il lavora feb­
brile della giornata durava ancora. Dai 
lumi si agitavano lungo la riviera tor­
bida ai punto che la luce non vi si ri­
fletteva, I muri biancastri delle oaBO 
spiccavano nella semi oscurità, vaga­
mente. A traverso le Saeatra aperte di 
un granaio, si potevano distinguere le 
ombre dei giudici di Tennessee, E, al 
dissopra, schizzato nella penombra si 
elevava la Sierra, colosso senz'anima e 
senza passioni, coronata di oteile, 

Le leggi di Poker Fiat erano sem­
plici quanto inesorabili. Non c'erano 
prigioni, DÒ bagni penali. Il solo casti­
go era la moite. il delitto di Tennes-
see era provato; tutti i giurati erano 
convinti della sua cnlp.i, Tuttavia non 
si voile che il ladro venisse comlannato 
senza un giudizio ; aarebbu stato appic­
calo, era evidente, ma egli aveva il di­
ritto di difendersi, e nessuno gli poteva 
impedire l'esercizio di tale diritto. 

Il giudice pareva più commosso del 
prigioniero che, coi|e mani nelle tasche 
dei (lalzoiii, fissava gli occhi sui giurati 
e sul pubblico, godendo senza dnbbio, 
della sensazione ohe egli aveva saputo 
produrre nel oampo. 

L'interrogatorio cominciò ; ma a tutte 
le domande l'accusato non rispose obe 
con un vago sorriso. Il giudice s'impa­
zientiva; egli era fra coloro ohe ave­
vano dato la ciccia a Tennessee il giorno 
prima, e si limproverava di non averlo 
«teso morto al momento dell'arresto. 

Si stavi fai ahiudera il dibattimsnta 
quando s'inteso B bussare alla porta. 
Qualcuno andò ad aprire. Un uomo en­
trò e chiese di parlare al tribunale. 

Era l'amino di Tsnuesse. Piccolo e 
grosao, calla faccia rossa per il- sole in- ' 

Ungheria (30 kr, por testa queill oh« 
pesano fino a 10 kg. e l fior, e fiO gli 
altri]. Il nostro irafflioO di marmi aon>--
serva l'aulica favorevol* p«Bl(loaef ooti* 
le treccie di paglia, i cappelli di pskU»' 
che in alcuni punti lievaneata là'»<>! 
gliorano. il . . . ' .-;• 

SI è colta l'ocoaslont ' de| prfii'sAte' 
trattato per risolvere a favore' déJlTtii-' 
|is aicuoe aotiché eootroVèrslor ohe'tasta 
volte ai erano dibattattf nai htietro'Par­
lamento. Come «1 sa, roèrlnrsi'adalsla-' 
vano io Austria nonioiieitte alli"'#i^' 
toia, ma la scatola eabltisa, là'qaiild'%' 
trattava come lavori di cartonaggio'; t)'* 
che aveva quasi liOnnllatala'eétitJrtlKtobl-
di questa prodotto elie-il fà'ciéî Aiio'»M>-'' 
clalmente da Venezia, Qi^ ' ai 'dtìlitiiib '̂̂  
di tornare al dazio di '3 fior, al 'btllb'--̂  
tale comprendendovi aaohe là timìé f 
il che non è piccolo snoo'Mio. ' " ' ' ' , ' 

l lavori iii.vetro in «ooobfttatiofl^ ?òii: 
altre materie e le oontbirle.di' Vehatià 
oonservano o migliorano .la' Ip'rb posi-, 
zione. Le terraglie fregila , ohe l'AuV. 
stria eoa una interpreiàìiiofie diii'l̂ 'stiÀi 
escludeva quasi dalla monarchia, 'aVgò'-̂  
mento di non lievi eontroversia ,tra la 
Canosllecia déi|dae 'State,!PtHog'plio^a 
trattamento equo. Per certi lavori di aag< 
gina, coi quali vivevano le operose e buo­
ne popolazioni d'illB'. prbvlodia di Vene­
zia e di Fadov-i, a ohe non trovavaoQi 
più lino smercia nell'Aastria-Ubgh'arià' 
a cau.ia del dazio fortissimo, si ottenne 
di rìdorra il dazio a 1 fior, 'è (!0'](r., 
col quale si rlpigiieraano'le'qiiiiji ^^èiìte 
esportazioni. •• ' "'' 

Notevoli sono anob'e le.dtapbaUldn! 
dei tràffico di confinò olia, coitituli^òotìq 
il carattere originale di. questa' spòqió 
di' trattati oon rAa8tria-U»gfiariì>.,]^s's$ 
ooattane a favore dai formaggi strao-
chino, gorgonzola, parmigiano è del.p»; 
sci in salamoia, dei cappelli'di,'pagliiì 
dèlia Venezia [il cui dac 0 si rl'dUsse î  
'9 da 3 kr.) delie tegolo, roroiolate a, 
scaOalate prodotte oella Puglia'e'pelta, 
Venezia, dei oaoio per àaàto, della 'V'fl-' 
nezia e di Brescia, 0 aseneioni 6 dàzi 
essenzialmente agevolat'orl.' dei traffici. 
Cosi sì ò riuscita a definire ' la. Inpéa 
ed intricata doutrorersia del te'asntl'ae-
rial unitij che'da Oom'o 's'inviano net-
l'Austria-Uogheria.' Ss r.Itnlia si deojdé 
(li che può estere neoèa'aEitia od oppor­
tuno nel corso delle nekbtiazipui opii 
la Francia e iutok'oa a ohe. nesaon» ri> 
BOlozione è stata presa aocora dî l Glo-
verno italiaoa| a ritcraara. all"àa(iói 
trattamento doganale dèi lino e dê p̂'a.-

focato, grondava di sndore. La"glu$b'a 
odi calzoni rappezzati, da'mano'daoa 
esperta, con stolte d'ogu) colore, oratfó 
sporchi di terra. Io mano ténétr^ 'g^ 
grossa sacco di cuoio. ••''••'••!',i 

S'avanzò grave e oom'p'assàtu', dl̂ pée'-
Bando slrette di mano a destra' e" a Aii. 
nistra. Giunto vicino alla ' sedia dèi'((lii'-
dice, depose il sacco, tidse di' fk'BOti'Il 
fazzoletto di cotone rosso', e s'aircIn'gÀ 
la fronte, 7 '•' 

— Paî saudo ho visto ì l luiae e'd'"]i6 
bussato — diei'e^li -i- fa m'oìtd oaldòl 
non credo ohe quest'astate abbia' fatto 
tanto oaldo. - • •' •• '{ 

Tacque; ma a'cconie alciiDO'rifon­
deva alle sue oonstatazioni meteorolo­
giche, ricorse per dissioiàlare' l'Itab'àraz-
EO in cui si trovava; al ta'zzolettó rOast), 
che paasò e ripassò sulla sua falsala eoa 
molta calma. 

— Avete qualcosa a • dire iu'favore 
deli' accusato? — gii chiesa il'giudÌQiS. 

— E sicuro; precisamente cosi." Ôn'O 
il suo amico; da quattro anni sonostio 
amico 0 durante questo tempo abbiamo 
aampro vissolo i'asiems, '<isi'giorni'tristi 
come nei giorni lieti, sotto- la' pioggia 
come sotto il sole, dividendo 'frsl.'n'oi 
come due fratelli, il pane bianco.fibitib 
Il pano nero, lo non approvavo i'eiupro 
la sita condotta, anche - qĵ esto è-vero,'; 
ma cosa volete, fra ainioi ' bisogna'bVJuV 
passar sopra a qualche'"casa. ' ''-''' 

— Ed è tutto' (jlìeHo ohe'voi'avété 
a dire? ' ;' 

— Ohe volete vi dioa di più? Tea'' 
oassee aveva bisogao''di denaro,- nr^stft'è 
bisogno senza dubbiò, e nou' havoilu'tb 
domaod'irós' al suo vecchio aaHm. 8 al­
lora' olle cosa ha fatto ?'^a «erèattf ^a 
viajigiatore, lo ha trovatii; egli tia preso 
quello che aveva, Poi, voi,' l'avete ar­
rostato ad eccovi pan e patta-, . ''' 

(Continua^ '• 



IL *MU OLI 

nape, l'AnisItla-Unghoria consenlM un 
dazio di 200 fior, al (lulntale a tutti i 
tessuti uniti aeriei definiti esattamente 
nel trattato, 

tuolttii «ol itt?ir.o di sicura dichiara' 
«Kioai ti 6 ottenuto l'sffldameeto di equo 
interpretaitioai salla proTenieuie del 
traffico di confine. 

Il cartello doganale S singolarmente 
Rilgllorato mettendo «otto la ooutinua 
TÌgilanza della dogsni Is mercantie p<ù 
soggette a coutrahbaDdo. L'Italia ò riu-
Miti a ottenere In questa materia gli, 
itessi vaotjggl che rÀustrla-Uoghérla 
avella copceesi, alla sola Óermonio, e 
che aveva flnork gelosamente contesi ad 
altri Stati. B fuor di dubbio il valor S-
naniiario di siffatto provvedimento 
masso,(Otto la custodia di uno Stata &• 
micoi «he ha i'inte^ase morale e poli-
tieo.iii aiutarci a sgominare il contrab-
bando. Si penil^ aa nou vi fossa un 
trattato di commercio non l'Austri», 
quale immensa jattnra deriverebbo alle 
Djostra flaanas dal,confine Indifeso e non 
«orvegliato I, , 

Coti tutte le questioni marittime, di 
cabotaggio 0 di pasca, ottennero la p;ìl 
tqua aoddiifare ,e dal punto di vista e-
eonomico il mare Adriatico, colla buona 
volontà delle parti contraenti, non. è 
diviso, 
. Certameste non, tatti i deaideri sa-
fiinaa loddiafaalone, non tutti gli interea-
ai acquetati; m/i II patto, ohe ora.ai 6 
concluso, e ohe.per la auu varietà e 
comjiìicaziooe più che un . trattato, di 
commercio, potrebbe dirsi uq piccolo co* 
dice ecosòmico fra i due paesi, porta 
l'impronta evidente .della mutua equità, 
ed 6' déatioatci a passare illeso 1' esame 
delle Bai Oamere ohe Iti Movono àppro' 
vare; due in Italia e 4 in Austria-Un­
gheria, 

L'omigraiioits lemporaneA ti raggua­
gliava coote acgua a 100,000 abitanti 
della singola provinaie: 

6<171 da Ogins - 4366 da Belluno 
•— 634 da Como —- 681 da Bergamo 
— 449 da Vicenia — 438 da Lucca 
— 427 da Ouneo -~ 366 da Sondrio 
— 313 da Massi — 3 7 6 da Treviso 
— 276 da Torino — 227 da Novara 

179 da Voneaia ~ 168 da Parma 

manda altresì che là deve eaiste ora un 
tribuùale di commercio, ai Istituisca un 
tribunale civie ohn dove surrogarlo. j 

Bottini crede che i tribunali di oora- > 
mercio non cadranno per la volontà del 
guardasigilli, ma per la forza del nuovi 
tempi. Antico ò il oiovimenlu vero l'a-
bolisloae del tribunali apociali. Cita l'è-
Bcmpió dell'abolizione del conteniìoso 
amministrativo. I tribunali di commer-

Oli italiani all'estero 

— 116 da Livnro — 117 da Piacenisa I ciò non eorici completi, non trattano iiep 
pare lutti gli affari commoriiali, non es­
sendovi,tutte le istauie, oè funzionano 
in ttitt'a ìtal i i; ónde mantenerli non' 
sarebbe giusto. Associasi a tìandaccio 
nella rnccomandazione che i nuovi giu­
dici sinno libili del diritta marittimo. 

Maasabò, nato aul luogo dove funeio-
nano lodevolmente due tribunali di com­
mercia sorge a sostenere che non aieno 
aboliti. Se ^BSI tribiiuali non funiionano, 
che ai riformino, sì migiioriuo' ma non 
si abollacano. Nessun codice di commer­
ciò può arrestare lo sviluppo di consna-
tudiiii che costituiscono uu vero diritto 
commerciale. 

In appoggio del suo assunto cita pa­
reri dergaardaeigìlli De Palco, strenuo 
sostenitore dai detti tribunali, del con­
gressi dalle Camere di commetco, dei 
giudizi di valenti giureconsulti. Ritiene 
che la prinoipalii decadenza h dovuta 

'all'intervento del magiatrato togato en­
tro' il tribunale di commerciò. Cita le 
naiiioDi ove esistono tali tribun>ili. Oon-
oluda raqoomandando si studi la riforma, 
non l'abolizione. 

H mandasi' a domani il seguito della 
dlicuaaioQc. 

Levasi la seduta alla ore 6,20. 

— 86 da Caserta ~ 78 da.Regj;ia !<; 
milia.— 70. da. Padova — 67 ,da A: 
quìla'.—.67da òampohlsao 02 da Bre­
scia e 62 da Genova. 

Le altre Provincie avevano una emi-
'graziooe minore. Dalle proviocie di 
'.Bologna, Ferrara forti,, llsvenna, (xros-
;salo, Siena, Ascoli, Pesaro e, Urbino, 
iPerugia, Roma,' Teramo, Bari, .Foggia, 
Lacce, Reggia di Calabria, Galtanisettn, 
Gàtauia, Siraousa, Cagliari e - Siasarl 
l'emigrazione, tifato dell'una ' che del­
l'altra specie, 6 minima o nulla. 

Sul potale dell' eeuigrazione, che nel 
primo semestre dui corrente anno fu di 
iU3,981, 68,261 persone avevano di-
clìiarato di n^carai in paesi onropiii e 
precisamente 13,996 per la Freccia ; 
25,722 per l'Austri <; 8,267 per l'Un­
gheria; 4,828 pi-r la Svizzera; 3,891 
per la Germania, ed il rimanente per 
altri Staù europei, 

L'smirgazione per paesi fuor! d' Su-
ro.oa è crnaoiutn. Infatti, 'nei primo se­
mestre 1837, 64,197 persone dichiara­
rono di and>ire in America (nei primo 
semestre 1886 solameùta 81,223). E 

; dlutinguendo, di quel 64,197 emigritnti 
17,139 dichiararono 1̂ «adaia alle re­
pubbliche plaieusi'(nel 'primo aemofitra 

: IjSSa solamente: 11,666) ; 10,684 di an-
idare ai' Brasilo (nel primo semestre 
1886 ,«oltAnto. 4,460).; 28,780 B|;II Stati 
Uniti (nei primo semestre 1886 solit-
m'Ote 12,333); il rimanente ad altri 
paesi dell'America, 

violenti di terra, ecceziou fatta per due 
tratta I iterali al ponte d̂ i costruirsi sul 
fiume Corno. Le opere d'arte, meno II 
ponte ora citato e le oasa cantoniere 
anno finite. I fabbrioati della stazione di 
San Olorgio sono in corsa d' avanzata 
coatruziooe. 

8. Tronco S. Giorgio di Nogiro Por-
togruaro, di chilom 81. — Le espropria­
zioni sono eseguite aaiinariamente per 
circa 10 chilometri ; i movimenti di ter­
ra sono incaniioclati su di un tratto di 
4 chilometri; pel manufatti.e pel, fabr 
brlcati. ai sta approvVigionapjo à pie 
d'opera l'occorroote mutoriaie. Eli.stan­
no poi approvando Is macchine accor-. 
renti por is fondazioni ad aria com­
pressa del ponte sul TagUamento. 

Oli sforzi dell'impresa oostrutrice mi­
rano allo scopo di inaugurare all'eser­
cizio la parte di linea compresa fra U-
dine e San Giorgio di Nogaro éntro il 
primo semestre del prossimo anno, e 
questo intento, allo stato attuale dei 
lavori^ .pare già fio d'ora assicurato. 

In Italia 

NEL P R I M O . S E M E S T R E 1887 

L'emigrazione, si distingue^ in propria 
e' t'ém|)'aranea. La fon te jinucipaie u cui 
si attinge sano i registri dei passaporti 
per l'estero. TAM' atto di rilasciare i 
passaporti, le autorità di pubblica sicu­
rezza ed I sindaci' 'cercano di distiu-
gnere gii emigranti dai semplici viag­
giatori. Si domanda a coloro ctie cluia-
dono li passaporto .se si' loCanó' ali' c; 
siero in cerca di lavoro teinporaiìea-
meute, 0 a tempo'indefluitòi'-iivvero ab 
viaggiano all'estero per diporto, per 
affurl, per ragioni di studio, eoo. Que­
sti . ultimi appartengono gèijer'ntmebte 
alle classi agiate e civili e. pagano', l'i 
tassa di lire lO, mentre ij passaporto 
ai; rilascia coi «olo pagamento delta 
taiarca dà bollo di lire 2,40 alle persone 
<il condUiotie povera, àt óoatadlni ed q-
perai ébe 'costltulecono la quasi totalità 
dei nostri emigranti. Oi.tre a ciò, ae-

§' nendo le istruzioni ripetutamente dî te 
ai Governò, I sindaci e le autorità.po­

litiche locali cercano di tiner nota delle 
pèrsone ohe si allontanano dal proprio 
paese per passare all'estero aenz:i rego­
lare passapòrto, perchè cerciti dalla 
ginstliU, 0 perchè renitenti alla leva o 
per altri molivi, 

.TnfiavVa, per quanto le autoriià pro-
ouriuo di tener nota dell' ^migrazione 
d l̂i una è deli' altra, specie, non. v' ba 
dubbio che la aiatisiicà ' uffic aie iion 
riesce a rapprusantaro iutiero questo 
movimento. Non pochi dichiarano , di 
andare in cerca dì litvurò nt;gli Siati 
limitrofi per U'ia parte dell'anno, e poi, 
.quando ai trovano all'estero, si conver­
tono in emigranti veri proprii, sia fer­
mando U loro dimora nei paesi dove 
loco capitati, aia prendendo imbarco in 
,nD porto straniera per recarsi in paesi 
più lontani. 
. Nsl priqia semestre 1887 ai ebbe a 
notare ..uu, aunento, tanto aoii'èmigra-
itìone propriainente detta, come nella 
temporanea. liifuttì, mentre nella emi-
gratioue propriamente detta furono 
coniate, nel primo semeetro 18S6, 33,398 
p^repne, nel primo 'lemustre del cor­
rente anno il loro numero è salito a 
65,208. L'emigraz.nne temporanea da 
64,638 crebbii a 58,773, 

Paragonando il uumero degli emigrati 
propriamente detti a 100,000 ubiiaiiti 
delle rispettive p'cuTÌocie,. ai trovano 

5cesti rapporti p^r il primo semestre 
887: 
1{)67 da Campobasso — 1266. da 

Potenza — 1113 da Salerno — 066 da 
Trwiao.— 811 da Cosenza — 794 da 
Benevento — 663 da Citanz>iro — 467 
da Avellino — 456 da Ĵ ucoa —-.410 
da Chieti — 886 da 'Vonozia '—- 334 
da Rovigo — 294 da Caserta — 286 
da Maotova -r- 284 da Massa — 250 
da Sondrio — 243 da Padova — 239 
da Genova T— 226 da Udine — 162 
da Gòmo — 141 (ja Pavia —- 124 da 
Piacenza — 116 da Macerata — 114 
da Aquila —• 108 da Aiossaiidria — 
104 da Milano — 101 da Palermo — 
IQQ.da eslluno. 

Parlamento ITazionale 
G A U S S A D E I S S . F 1 7 3 A T I 

Seduta d e r i 2 — Pres. BIANOHERL 
. 1 

Boselli. presenta la relazione 'sul trat- l 
tato di dommercio fra l'Italia s'I'Au- ' 
stria. I 

Crispi presenta 11 disegno di legge . 
che da facoltà al soverou di mettere , 
in vigore a tutto il ,30 giugno 1888 le 
oónvenzionì di, commercio e Dàvìgazipne | 
che aaranno per conóhiudersi con la 
Francis, la Spagna e la Svî iterjit. 

Chiedo aia dichiarato urgènte ed In­
viato alla commisaione. { 

Discutesi la legge per la deterailqa-
zione della riacossiono del con tributo 
delle Provincie ed altri enti interessati 
nelle opere idrauliche di seconda cate­
goria. 
. •'Veudramlui voterà la legge pel cri­

terio, che la informa. 
Lugli associasi a Vendramini. 
Chiaradia associasi allii raccomunila-

zlone di 'Vendramini, perchè il governo 
ttovi temperamenti atti a. render più 
eqii'i la- ripartizione e la misura del 
caoti-ìbuti. 

Saracco aco-tta'l'ordine del giorno 
della commissiona, D chiara chi 1'am-
^iloietcazions ha già pr>ipar.ato la norme 
relative pei consorzi, ciies iranno presto 
trasmesse al Consiglio di Stato. 

C rea la lagoauza per 1' eccesso del 
contributo dì taluni consorzi e di talune 
provincia, risponde che il governo tro­
vasi. a'I, aver sborsato undici milioni di 
cui. attende dai consorzi il rimborso. 
Ammdtte però che ai pussano studiare 
di adottare i rimedi d'amministrazione 
ohe,valgano ad: impedire che la ripar­
tizione dei contributi traducasi in qualche 
caso ad offesa della giustizia distribuì-
tiva. 

Di Sant'Onofrio fa alcune raocoman-
dazioni. Approvasi 1' ordine del giorno 
della commissione : 

< La Camera riconfermando i propri 
voti Circa la riforma dei nostri ordina­
menti idraulici, intesa ad una migliore 
oìabdiSoazione dei Qucai e dei torrenti 
ed altri corsi A' acqua, raccomunda 
al p;overuo che la riforma debba com-
prjnd..'re i provvddiraenti atti ad ago-
volare la formazione del buon funzio-
namouto dei consorzi, nonché all'appli­
cazione dello v.gunli leggi sulle boaifl-
oozioni di pa'odi e terreni paludosi ». 

Approvansi gli artiqoii della legge, 
Votaai a scrutii.iu s»(!rot.}; voti fa­

vorevoli 191), contrari 2G. 
Aiinunz unsi varie interrogozioui fra 

La ferrovia metrnpohlana a noma. 

Il Pùpolti''Bomatto dice- che si è riu­
nita la Commissione iuoaricata di deci­
dere circa 1,1 scelta del progetto per una 
ferrovia metropolitana,a Roma. 

Si assicura chu la aoeita cadrà sul 
progetto preaentalo'dalla Società ferro­
viaria della Mediterranea, polche quello 
presentato dalla Società Adri'itica im­
plica di necessità il traforo di un tunnel 
che 'pàssi sotto il Palazzo del 'Vaticano. 
Il che sarebbe contrario a quanto A età-
bililo dalla le/;ge per le guarentigie pa­
pali, ove è prescritta l'immaullà terri­
toriale del, Vaticano ed, adiacenze al 
Vaticano a'óuuease. 

AU'Estsro 
Wprocesso di Lipsia. 

Lipsia 12. Si è operto il processo Co-
baniB per sottrazióne di documenti uf-
flciall al ministero della guerra. 

L'imputato ò confesso. 

Ai nostri aìslsonati 
Avvicinandoci airultinio 

periodo dell' anno tSSV, 
preglilatuo I nostri abbo­
nati cui,è scaduto Tab­
bonamento al VilIfJl.l, 
di voler "mettersi in re­
gola al (tiù presto possi­
bile; ed a coloro cut sta 
per Hcadero,dl rinnovarlo 
sollecitamente onde non 
subire ritardi nell' invio 
del giornale. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

In Provincia 

In Città 
I uoMtrl o n o r e v o l i . L'onorevole 

Cbiaradia parlò ieri alla Camera sul 
progetto di logge per le spese idrauli­
che di seconda categoria, e l'on. So-
limbergo presentò una Ititérrogazione 
aul aervfzio postale e commercialo del 

.Mar Rosbo. 

IJUICC e l e t t r i c a . Il Coiisìglto co-' 
munala di'Veuezia ha approvato, nella 
seduta di jcri con tutti. 1 voti.-meco 
UBO, che sia accordato la concessione 
par anni diaci alla ditta 'Walter, Men­
de e C. per l'impiaolo di uu stabili­
mento che fornisca 6000 lampade, di 
luce elettrica, a privati entro un peri­
metro di 812 mila metri quadrati. 

CI pire che questo sia uu passo ab-
1 bastanza decl̂ sivo nell'importante d bat; 
tito della pubblica e privata illumina­
zione, 

È a sperarsi perciò, che da quanta 
fanno gli altri, ai prenda esempio an­
che danai per vanire ai più.presto;.ad 
una risuluzioue definitiva siill'importan-
te oggetto. 

K a a t t o r l n c o m u n a l e (|I C -
l l l h e i 11 Municipio avvisa che le fun­
zioni di Esattore e di Cassiere pel Cu-
muno di Udine e per gli eoercizli dal 
1 gennaio 1888 ,ai 31 dicembre ' 1892 
furono apsuQte dàlia Socitità .4noftitna'— 
Banca, (fi Udine, autorizzata ol relativo 
ésercisìo dal D.>cretu' prefattizio 36' a-
prile 1887 N. 10958 che .approva -la 
nomina,'0 dalia Patente Prefettizia 12 
ottobre 188? N. 2715 Div. I. 

L'Ufficio Emtturiaie è stabilito in ,U-
dine, Via Erasmo Valvason N; 2 e sarà 
aperto per le risCoàdioni e per i paga­
menti ! 

a) dalle ore 9 ant.- alla 3 pom. di' 
ogni giorno non festivo ; 

•b) dalle ore 10 ant, alle 1 pom. idi 
ogni giorno festivo ; 

e) negli uilimi otto giorni, di tempo 
utile al pagamento Jelle tasse ed Impo­
ste susseguenti a quello della scadenza' 
di ogni rata bimeatrule, art,-27'della 
Legge 20 aprile 1871 N. 192, serie se­
conda esclusa' le feìte, 1' ufficio 
sterà aperto al pubblico dalle ore 8 
alle 4 pom. Tate orario sarà sempi 
osaervato nell'ottavo od ultimo giorno 
anche se questo fo'se festivo. 

U n c o m p o M i t o r e n a n a l c a l e , 
f r i u l a n o i Riportiamo con viva com­
piacenza dal Popolo Romano ; ' 

< li pianista Angelo Tonizzo, autore 
di pregevoli composizioni musicali, a 
mezzo degli editori Gindlci e Strada di 
Torino, 'Veatarini di Firenze e L,nelani 
di Roma ha rsoeotemeote pubblicato 
alcuni suoi nuovi lavori, a olcò: L'E-
sposiiiom llaiiaita di yenetia valzer, 
che per'gusto e maestosità Ai condotti 
può gareggiare colla migliori composi-
tiou\ straniero nel genere, É scritto per 
plaao, ma viene purelodieato al graùdl 
oonoerii : Amore « Patria romanza, in 
cui là'robusla ispirazióne e la raffina­
tezza armonica veanaro dall' autore ac­
coppiale aou ialrabile effsttb'.'' Questo 
préz'ioifo compdoinlsdto' mao'tieuo pèì-ò 
sempre un carattere drammatico abba­
stanza pronunciato ; Sii lontana, melodia 
limpida e soave ; è no modeitò ina per-
'fétta Ideale, svolto nelle'forme più «em­
piici della moderna musica da «salons* 
Sulla «ponds del Ttven, • serenata per 
mandolino, ove uu oanto Heb le, dolce, 
anima l'intera composizione, ohe' può 
ritenersi un vero gioiello per repertor o 
del mandolinisti : Carezze infantili, so­
nata a 4 mani, bella e facile riorsésione 
per tutti 1 principianti di pianoforte. CI 
auguriamo ohe 11 giovine maestro, del 
quale pi afferma sempre più la reputa-
zinne di eccellente compositore, possa 
ben presto dareall'arte no saggio mi­
gliore del suo forte ingegno eoe qualche 
opera di polso • . 

- I l Tonlzu & nato a Palaazoto della 
Stella. . .1. . . 

• J a « P a ' s t o r t e l a d e l Vetneto», 
L' nltimo numero contiene il seguente 
sommario : 

diornale di veterinaria militare — 
Romano, Dell' allevamento del bestiame 
in Svizzera — Trevisi, Scopo delle l i it-
torie ~- D.' F.,' Surrogalo al burro — 
Esposizioni di frutta a fiori — Muniei-
pio di Moatebelluoa, Le distillerie — 
S. di Bibliuteeario, G.'Kiviata — A, R., 
Dal Polesine — Co., Agrumi e legnami' 
— W. Labe, Doveri degli agricoltori — 
Caociaoinl, Dei gelsi primitivi Oattanea 
—:.Di qua e di là,' 

V e a t r o S o c i a l e . Sceltissimo, ma 
scarsa II pubblico intervenuto ieri séra 
al concerto del violinista Tivadar Na­
che:. Ciò però non valse menoma-
monte a scoraggiare l'artista ohe si 
appalesò, in tutto e per tatto .degno 
della sua fama. 

fi! un suonatore poderoso od eletto òhe 
sa'affrontare e vincere ogùl sórta'di 
difficoltà, ed a parer nostro' è iuiupera-
bite nel patetico e nell'appassionato. 

Egli suonò infatti in. moda stupendo, 
particolarmente la incantevole Sèaeri» 
del Yieuxtemp, di' cui ai 'volle fra grandi 
applausi, li bis, e si rilevò compositore 

. originale qualità sommo e,4ecatore nella 
Dania lingareica, : 
. Di .essa pure .si vojle il bif. ••,. 

La « Preghiera » tema e var|az^9iil 
(par la sola quarta corda) aui motivi 
dei Afosi, di Paganini, segnarduo uii 
nuovo trionfa delgedlàle ed emittente 
artista. . . ' . . . . . . , . 

Molti e meritati applausi raccolaa 
pure li distintisJiiió pianista Giacinto 

QQ'I ' I Luzzi nei vari pezzi magistralmente ose. 
iprJ! «"iti? . ' ; , ' • , S^ J ; ' Ì ; ' ' 

I l g ioit^nai lsnao In I t a l i a . La 
lotta fra i giproali piùi.di^usi par etten-

' dere ta toro olieiitela, ba raggiunto an-

' P o r r o T l a C d i n o - P a l i t t a n u -
' v a - P o r t O g r i i a r o « Intorno «l la-
' vori di costruzione detta ferrovia da 
! Udine a Palmanova e Portogruaro, il 

jVoniloro deile strade fiirrate, riceve da 
Udine te eognouti informazioni ; 

! I, tronco da Udine a Patmadova, di 
i chitom. 18 — La pratiche di espropria-
i zioue sono finite; ultimato interamente 
! il corpo stradale, si stanno ora ese­

guendo i lavori necei-eari all' inuoeto 
' Ila linea nella sl"ziane di Udine; „ _._ dulia linea nella sli'Ziane 

cui una di So'imb'irgo sul servizio pò- ' tutto le opero d'arto sono state portato 
stale fl commrrciale del Mar Rosso. 

D.acutesi il progetto per abolizione 
dei tribunali di commercio. 

Raudacco ilconosco che negli ultimi 
anni i Iriliu'iaii di oomiuercio «ouo do-
cadut'iparò ta re^piiusabiiità ricado sul 
gnvfrno. Ad ogni luodo se l'abolizione 
varrà approvata, raccomanda ai guarda­
sigilli che i nuovi magistrati siano com­
petenti nei diritto niarlttimo, specialità 
pocu studiata uei nostri atenei. Raoco-

a compimento e cosi pura te c<ise can 
touiere; i fabbricati dette stazioni di 
Rsanu e di Patmanuva sono finiti nelle 
patti principali ed ora si provvede ai 
lavori di finimento dei medesimi ; ti 
materiate per l'armamento e la ghiaini 
per la m'iasicciata sono in gran parte 
provvisti. 

2, tronco Palmanova San Giorgio di 
Nogaro di chilom. 11. Lo espropria­
zioni sono ultimato, e così anche 1 mo-

S p e d l x l o M l (Il p i c c o l i c o l l i . . j „ , ^ ', '1° 
a g r a n a l e v e l o c i t à . Aitò scopo di • "''"• ^» »»' Pfopomon americane. 
viemmeglio ..ssicnrare il (iracto recapito ., '' ^P"'" «omano,,il. quale, a parte 
dei cotti, che si spediscono in bccusion'e i '' su'; colore politico, è uno dei meg io 
deil- feste Natahzie e di Oipo d'anno, 
e per ovviare alle giacenze, che si ve­
rificano quante volte gii indirizzi ' ven­
gano a staccarsi nelle mBoipolazìoni 
lunga il viaggio, come non di. rado av-' 
viene, si raccomanda nell'interesse stesso 
delle parti : 

Che ogni collo eia munito all'esterno 
di due 'toilirizzi solidamente attaccati 
all'imballaggio in due punti diversi; 

Che nell' interno di ciascun colio sia 
posto uu indirizzo sciotto, il quale, a-
prendosi il colio io caso di smarrimento 
dei primi, possa servire di norma netta 
consegna, 

K s | i o 8 l z l o n c f t e r i u a n e u t o d i i 
f r u t t a presso l'Associazione agraria ! 
friulana. • | 

Domenica 11 dicembre la g'uria asse 
gnb i seguenti premi : 

Filaterro Oiov, Batt. di Rivarotla, 
per mete dolci acidule, premio di L. 5, 
per altre mete premio di L. 6, per ne­
spole menzione onorevole, per nocciuuls, 
menzione onorevoio. 

Fabris Cristoforo di Turrida, per pere, 
meiizion'e onorevole. 

Sommavilla Antonia di Aotonio, por 
pero provenienti do Troppo Carnico, 
premio di L. 6, 

Coletti Giuseppe di Aluicco, per pero, 
buono da cuocere, menziono onore­
vole. 

compilati.e il p.ù diffu.tonella.capitale, 
{ offre ai suoi associati (24 lire, airanoc) 

un grande quadra oieografioo, ohe in 
commercio non può costar .mena di sette 
od otto lire ; un quadra a giii a di. ac­
quarello ; il bellissimo romanzo di Feuil-
let, La Morta, legato ^ all'i inglese, BB 
calendario da portafoglio e per giunta, 
regata ogni settimana L' Dltimi moda, 
con 40 figurini, edizione speciale di InssOi 
tirata pei suoi associati. 

Dove arriveremo? 

V o a t r o S T a a l o n a l c . Questa 
sera serata di Facanapa con uu tratte­
nimento briltsote e variato. 

O a a e r v a E l a n l m e t e o r o l o B l c b e 

Stazione di Odine—R. Istituto Teonjco 

' dicem. 18-13 
1 

ora e a. ore 3p. CreSp. ore 9 a. 

Bar.rid.alO* 
1 altom.116.IO 
1 liv. del mare 751.3 7B1.0 753.0 767 0 
. Umid. relat. 65 03 76 m 
1 Stato d. cielo misto ssreiio sereno sereno 

Acqua cad. 
1 3(diraiiona .*- ,— 0. , Acqua cad. 
1 3(diraiiona NE NB 
' |(volkilom. 2 e 0 7 
j Torm. centig. 4.3 6.9 S.3 3.5 

T. ...i„.„ ( massima 7.4 
Temperatura | ^ i ^ i ^ , 0 ^ 
Temperatura minima all' aperto 
Miimt esterna nella notte 18-13 ; 

-3.3 
3.6.-

http://altom.116.IO


i L F R I U T, I 

T e l e s r s t e i m t t m e i e » r i e e tisi-
l'Ufficio centrale di Koma : 

(RioeTuto alle ora 4.— p. del 13 di-
oambre 1887). 

.'•Sarcpa preasioue piuttosto baaaa la-
tMdlue eetteatrlguale, abbastanza «le­
vitila 767 Sviztora, Francia centrata'-; 
Airiaugelo 741, Zurigo 767, 

.'Italia 24 ore barometro leggermente 
dìueao* i)ud, abbattanaa aalito nord. 

Pioggierelle centro sud, nebbie, venti 
déboli. 

Temperatura aenslbiimente diminuita 
iblin anpìriore. 

AloBoe briaate,,gelato estremo nord. 
. Stamane oielo DUTOIOSO nebbioso valle 

Itadaos- ) . < . ' . 
•vVenti l.V qaairaule (ceBohi mudio a 
Vitto Veraante. adriatico, deboli altrove. 
' ;Barometro 760 Lecde, di> 763 a 764 
éttremo n^rd. 

Mtite calmo 0 mosao. 
- -Pt^bsbjlitói 

Venti déboli' ' freéchl aetteatrioiiall, 
oielo. 8«r«no o navoloso con qualche 
pioggia aul contineiite. 

Temperatura calante, brinate gelate 
Italia superiore. 

{DaU'Oitervaloi\s Meteorico di UÌÌM). . 

lori «tje qMfUta-^'pBaj.ì dopo breve; 
malattia, "mori 'tiellà''verd6"eià d'anni 81 
A n g e l i n a B a a e v l nata De Bene­
detti. 

Il marito, i genitori ed i saoaeri, nel 
dare il tristissimo anuuntio, pregano di 
eisere dispensati davieite di coodoglìansa. 

Udine, 13 dicembre 1S37. 

I funerali, in rito i&faeiitiòó, 
raonv domani mercoledì alle ore 10 
ani, punendo dalla Tla 'Mercerie DV 9. 

ITL Triì)iLn&le 

, C o r t e d'JtMBise d i U d i n e . 
Prinfa .Udìenta del 13 dicembre 1887. 

Ouu'éa ̂ cohtrò Predati'Miabéle-d'anni 
47, nubile,' eopladiiib jdi-Qi'avero, (Qivt-
date), latitante, imputato del orSmioe di 
etopro violento avendo abusato car­
nalmente della ragazzina Misaoa Te­
resa, d'anni 11, di Azzida. 

Piobiarata dal P. M. la contumacia, 
la Corte condannò il Predan Michele 
a 10 «UDÌ di lavori forcati, mandando 
ad Bta'g^eril;la<seilteaza.<,aeii Luoghi; .4> 
mètodo,; ',, ; » . -, , , 

.'MI. ,-/.'\\'*',*:"f iìi-fh -, • 
A questi chiari di luna non si è 

mojto disposti a erodere che per un 
eentimmito di pietà, usa persona «1 co-
stltuisoa in carcera per scontare la pena 
favorendo cosi ohi io realtà era stalo 
conda.naato. 

Eppuie l'egregio avv. Basohleid & 
rin;9,î o ieri. a.dimostrarlo tauto limpi-
daniaatft';^ilii ' i' viiìgt̂ ;,.(}iuratÌ4 jriapQsara., 
ne^atl'^iiiaé.óté liti quesiti ',i.or^ ^pròpoetii 

M'tattb'''atBVa m questi'termini: ' ' 
Con Sentenza del 30 giugno 1887 la 

Pretura in Palmanova condannava al-
ramiaenda- rc-luibile-in .oarosre- insol­
vente, Qe(,manaidiTo.|umaso di anni 38 
reBtó,èB.t<̂ rù i'CI»il(aitj|i3i ..'• ;,; ; ; _ ;, •-,. j 
>.;S.iÀ!é98?ffjiMéate 'A fu ' uót/péato -l'irt-

Vlto di pjgameotu coli'alieruativa digli 
arrcuti. e poiché in quei giorni ayeva 
rartoriio, la di lei enoeera lìai^iu Ma­
ria peneò di pj^jjA^^i^ict; •uĵ .v.T.tioe, 
onde scontare là ' pena de''Vardefe. 

Oiffatti nel 36 luglio preseutossi. ai 
Oancell'.era di quella Pretuia falaaméata 
qualificandosi ' pel: la. propria nuora ad 
otteneva i'ordiue d|, costitijzione in car­
cere flrmató'-VSeheiHÌal Pletore. •-'• 

Raoavasi poi, dal̂  coat.ode, carcerarie, 
il quale id insorisse''8ai re î̂ 't''' sotto il 
falso nome di Germana Di Tomaso. 

Senoiifbjj non gocriepoudendo I' età 
della ifàniu'con quella della onore,^orso 
il sospetto che potesse essei-e interve­
nuta uua sostituzione di persona, 

Fu interpellata la Uaoin, ma.desaa usò 
tali artifloi da . persuadere per il mo­
mento che la 009» er» perfotlameute 
regalare. P^r altro il. custode non si 
acquietò e dille indagini ulteriori venne 
a scoprire la-cosa, tanto ohe In Uaoin, 
davanti alta prove non dubbie si rese 
pienameote confessa dello ascrittola. 
' ' O f i t O , ^ ; . . ; - , , '. \! . ,•• • 

Ciò Stante la questiona fra'l'abcnsa' e 
la difesa.8>: dibattè sut;P»<>.t.p,..di ytfder.a 
ne nella Uaniiì concorrevao'menò l'in ' 
lenzìone di cbmmetttire una frodle,,-!... -

I Oiurati fecero proprie le argomen­
tazioni dell'&v.v. Basohiera e quindi la 
Uapin fii'dichiarata assolta. 

I^ote sddntlfiche 
K n U M I e l ' a r i a i l b e r a . Il 

professor Browi-Séqoard ha fatto una 
Importantiasima comuDtoaziooe all' acca­
dèmia di aqiense In Parigi II 28 del 
miese acorao. Ha presentalo ni) apparéc­
chio ohe serve a levare, in modo com­
pleto, i gas che éacouo da' polmoni di 
un tisico, 0 di persona sana, in un ap­
partamento ove si vuole rinnovare di 
continuo l'orls. 

W eminente flsiologo o3.ierva che fare 
respirare l'osaigeoo puro è un ploblema 
difnoile a risolvere ; inoltre, 1' oseigeno 
puro è pericoloso e cagiona gravi in-
convenienti, se è respirata di frequente 
e per molto itempo. 

& vero che 1 suoi cattivi effetti sono 
nuDullati quando si mescola all'acido 
èarbonldO, ma l'aria pura è, por i pol­
moni del tisici, il. gas il più effleace. 

La tisi eslete in tutti 1 climi, e là 
ove molta gente abita, la mortalità ò 
grande ; questa ai riduce di molto nelle 
campagne e nelle città ricche d'aria e 
di spazio. Le vittime sono numerose nei 
locali afTolInti : le caserme e le carosri, 
ave l'«ria, (;tà reepiratn, é di nuovo 
riassorbita, A Londra si è vwiflcèto 

'ohe II. 48 per cento di morti .iti una 
iprigloee erano tisici, 

;£;9parleuze f̂atta su gli aaimali hanno 
pi»da|)o effetti identici. La prova in­
versa si ò pure avuta : nella cavie, alle 
quali-si era ionostato, sotto pelle, la 
tubercolosi, l'effetto era nullo quando 
questi aoimalì erano lasciati all' aria 
libera ; altre béstiolìno sottomesse alla 
atesaa esperienza, ma tenute denaro, io 
no ambiente oonBnato, morirono tutte 
di, tubercolosi. Il prof. Browa-Sdquard 

•;ha cosi dimpstràto l'In^Uensa dell'aria 
'Jibersi, d'mi' aria pura, per impedire 
-glK effetti della tisi. 

Nelle campagne ai è stabilito ohe 
nelle persone che dormono a l'aria 11-; 
berà la oìalattla si arrébt». ÀI oontra-
rio l'accumulo di individni in dna ca-
miiri^a.v.ìluppa,: precipita e fa anche na­
scere la'tubércolosi. Tutti i medici mi­
litari sono d'accordo su questo punto. 
Sotto l'aziona di una buona Igiene que­
sto flagello scompare. 

II prof. Bro-vo.Sdquard o'ta più casi 
,e8troin,i',,ll[aJti..ammalati di tubercolosi 
presentavano immense cavèrne: avvolti 

'QfBl '(lautciu (gouima elastiea) dormirono 
all' aria libera due anni e i tubercoli 
sparirono. 

In un altro soggetto si ara formata 
una caverna in seguito ad asgesso pro­
vocato da tubercaiosi ; sottomesso al 
regima precedente egli guari; alla sua 
morte, l'autopsia rive'ò una malattia 
di fluòre' e 'l'aadenza toUle di ' iùbei-co-

, ' P S ' - •.•',.••- • , . : ! - • ' w - ; . • 

Un terzo caso.e dato 3>i un cugino 
idei prof. BroVb-Séqaard, di cui-le-ca­
verne erano considerevoli. Disperato 
egli si dio con furore alla cacci», dor­
mendo di notte all'aria libera; egli 
visse cosi veototto anni ancora e mori 
d'altra malattia ohe di tnberoelosi. 

Si riounosae in tal modo l'immenso 
vantaggio dell' aria pura nella cura della 
tisi, sia per farla fermare, sia per di­
struggerla. - • • - ; , , : ! • ; , ' • 
: ' mppaiécohió'prapéai.ato dal profits-
sor Qrowii-Séquard, fé dovuto a! sito 
preparatore pri.f, d'Arsooval, apporterà 
un gran soccorso nel trattamento dei 
tisici. Ksso hit per isoopo di far uscire 
tutta l'aria da'- polmoni;.: il bacillo è 
,dia;trill(o';e, 19 tut^i'i oR̂ i è scacciato 
,l»dri. L'iilla^t);è,tÌ9it)logo..ii è sottomesso, 
per una notte interf., a questo appa­
recchio e non ne hn risentito noia al­
cuna — il suo sonno non fu per nulla 
lUtjrroJto, * < 

Oli architetti ci uccidono, conclusa 
il Browo-Séquard ; e che noi aiamo ti-' 
Bici o no, siamo tutti esposti all'avva-
lenamento'proviente dall'aria ohe asce 
dai polmoni. Non ai tratta solo dell'a­
cido carbonìeo, che non 6 sempre no-
(iivo,_ ma esiste nell'aria esalala ben 
peggior elemento deleterio. 

Questa oomuuioazione, ohe interessa 
tanto l'igiene ,.pubblica, speoialmente 
nelle città popolose, è stsita accolta con 
il maggior favore dall' accademia. 

Don. ti. Corda. 

. P. S, Il prof- d'Arsooval, il collabo. 
ratora s snpplunte del Browo-Sóquard, 
al ooilegio di Francia, ha immaginato 
r apparecoliio mediante il quale uua per-
sp'oa.'.wricata non respira mai l'aria 
già passata ne' suoi polmoni, li! molto 
semplibar'-ma la descrizioue^ è un sog 
gatto ttoppo tecnico per e.isere trattato 
in' 'un giornale. Basti la buona notizia,' 

Boll. JU. C. 

(Fnft Avivto in ;uarta pagina). 

Frutto vario di forma e saporito 
'Sia Édtto 0 crudo torna ognor gradito. 

Spiegazione dal Logogrifo antecedente 

Capra. 

Notiziario 
Nuove dall'Africa. 

JUmeaua 13. Noveoento camelli «ano 
attesi stasera a Magiana : altri duaoea-
lo se ne comprano oggi 'qui: 

Del 1800 muli venati col corpo di 
spedizione, dorante la traversata ne 
aono morti dieoi, due annegaronei sbar­
cando. 

< Trarersitm') tempi di dare prove, 
ma il sentimento ohe la nt^ians' aperlt 
con noi, è oltremodo consolante, ve­
dendo il Kronprinz nello stato animalo 
e florido si può fiie ajMsgnamsnto sul 
auo buon tamper-imento e pensare ohe 
non gli mancherà le aaiuie per adem­
pier* i suoi doveri. Sebbnue il ICr^a-
priot trovisi nello stato più favorevole, 
dovrà aversi riguardi ancora par molto 
tempo, parlare pooo , 

Manaaoo notizie sicura 
Deb>>b contro gli sbia-

Afa«saiia 13, 
della ratzie di 
sini.. 

Para ohe le prime vool fossero esa­
gerate a causate da un panica prodotto 
dal paesaggio di Debsb atlravergo gii 
Ascner che fuggirono verso Shindic. 

Pare che Dabeb marci verso Mehaa, 
seguito da alcuna eentinaja di ar­
mati. 

Ci vogliono ancora iOfiOO uominf. 

Belcredi scrive da Mass&sa ohe il 
generale San Merzano notificò al Qo-
veroo essera troppo scarsa la truppe 
d'Africa per poter compierà un'azione 
energie» sia a Keren «ha ad Aamara. 

Crede che il ritardo' nelle operazioni 
dipenda dai volersi aocartara se saranno 
mandati riuforz', preaumibilmanta di 10 
mila uomini. 

Le truppe t'iaiiane in marcia. 

I particolari della marcia delle trup­
pe italiane verso Dogali sono assai sod-
diafieenti. 

.La marcia veuoo compiuta Botto il 
comando del gansraie Baldiasera, dei 
maggiori 'Varino, Francescani, Oiraud 
e Ptanavla. 

Questa marcia aveva no doppio scupo: 
uno di proteggerà i lavori della ferro 
via^ l'altro di esperimentare I vani 
scritti, di. trasporto a di approvigioua-
mentt».' ' " • 

In seguito si inoltrerà I' artiglieria 
da campagna fin dove la strada oarreg' 
gìdbìle ib permette, affine d! poter pro­
cedere con . maggiore sicurezza e com­
piere il movimento in avanti. 

II generale di Ssn Marzauo, per evi-
tare lo spionaggio, ordinò che venga 
perquisito chiunque entra od. esce da 
Maasaua, - • ' 

Ultima Posta :. 
Per la fortAaiione 'del gabirtetlo 

. in JF'rancìa.. 

'. Parigi 18, Tirard riunì iersera alle 
oi'à dieci pom., all'Eliseo i principali e-
tamentl del ministero,in formazione. ^ 

In presenza del riflulò di Luckroy di 
'aatvaré nella combinazióne, l i riuoiou» 
uusnimemente constatò che il gabinetto 
ò Irrealizzabile. Tirard declinerà il man­
dato, 

Credesi che Fioquet verrà chiamato 
stamattina ali'SIiiseo. 

Ferry ammalato e stanco. 

Correva voce ersera oheilo, stalo di 
Fer;y .iepirànsà.inquietudini./•- .. 

La Biepubiigue dice .bhe a in^zzanotte, 
lo stolto generale di Ferry era soddi­
sfacente, ma l'ammattito è stauchissimo. 

I dazi imiiani alla Camera francete. 

Parigi 13.,Dautresma parlando intorno 
alla proposta di aumentare i dazi aui pro­
dotti italiani dica ohe non deve combattere 
l'orgeoza giacche la proposta non è 
iscritta all'ordine dal giorno. Demanda 
soltanto una dilaziona per ultimure 1 
negoziati aperti con l'Italia, 
. Déllive. risponde.'presentando la rela­

zione delia commiaeione d'iniziativa che 
concluda per la presa in consideraz'ona 
e per l'urgenza proposta. 

Queste coijclusioni aono approvate. 
La proposta è rinviata alla commis­

sione doganaie,' 

Si,sinari'/( ha bisogno di riposo. 

Amburgo 13. L'indisposizione di Bi 
smnrok consisteva in usa coiicx ohe è 
già passata. Abbisogna solamente di ri­
poso. 

Telegrammi 
S a n I t e n i o 12. Il Krunprioz si 

imbarcò colla famiglia nel pomeriggio sul 
vapore e fece uua eicnriione ai Capo 
"Verde. 

B e r l i n o 13. Il principe e la prin-
olpesea ereditari di Muiniiigan sono par­
titi per San Kemo. 

L'imperatore confeil al Kronprinz di 
Oreoia l'ordine dell'Aquila Nera, e cioè 
la stessa insegna che poitava l'impera­
tore. 

La A'alional Zeilung pubblica i se­
gnanti passi di nna latterà della pria-
oipessa imperialo : 

DI8PAOOI DI BORSA 

VENISSIAlil 
Realità lui. I leniuio da 96.88 a 97,03 

I luflio 99.06 a B9.9( Alleni Boin Nasfo-
Bole — , • — , Bania Veneta da —. — 
a .— Banca di Oredlia Veneta di — 
Boclatk cestnulenl To<ieta Mi, a ma. ,— 
CotoBlilclo Vaasalano UlO,— a —.— Obblli, 
Freallto Veaeaia a pteal 98,— a 39.60 

Pasri da SO fnuudii da — a —.— Dan-
eonots anaitlacii» da 303. —{— a !i08.60| 

Ctmim. 

Olanda le. 31)3 da ChrauiOa 81~- da 1ÌI4.38 
al34,4i6 e da 134 86 a 134.70 Francia 8 da 
100.901 a lOl.Ifl I - Belgio S i~ da - a - . -
Londra 4 ,da 36.88 a «6.83 Svlncn 4,100.66 
a 101.00 e da -^ — a— VluuM-mwts 
41|3 da iOS. 7(8 — a08.8|$ a da »—.-

Slamlt. 
Basea Nadonde 6 li3 Baarn di HapoU S 1(3 

Baaa» Vegeta Ban» di Cnd, VID. 
HILAliro, lì 

Bandita Ital. W.il 16 . Metld 
—. a Camb Londra 36.89 |S8 -~.— 
Francia da 101.13|—101 Berlino da 134.70—JIO 
—)— — Peul da 30 franeU. 

PIBENZE, 13 
Bsad. 09.30 1 — — landra 36,36 |— Fnnoia 

101.10 li';i Morid. 799.60 — Hob. 1033.60 

•QE!fOV4,-.18'- • f' i-
Kendlta ttatlana 09.83 —'— — ''̂ aiua 

Nulenals 3198.— Credito •obillar* ta33.-~ 
Morid. 607.— Medlieminse 633.— 

.BOJIA, 13 r i 
Bandita Italiana 99.3o;— Banca Oea. 697.50 

BEBLDip, 13. ~ 
' Mobiiian')69.— AnitcIacHe 881 Lenbardi 

184.60 Italiana 06.10 
PABiei, 13 

. BradilsSOo 83.70—-Rendita 4 li3 Ifl'UO 
Bandita Italiana 08.80 Londra 36.34 —i — 
In«[l«î  I01,7jS Itali) I6|16 Read. Tm^ 14,13 

VIKNNA 13 
WobiUar» 379.-: Iiiiabtrdii 88.40 'Fartovié 

Analr. 336.60 Ban» HoiiDiule 636,-- Nap». 
leoni d'oro 9.06 1)3 Cambio Fabt. 49.79 Cam­
bio Londra 136.1(3 Austriaca 63.90 Zecchini 
InporloU 693 

LOHDBA IO 
Italiano 96.07 6(16 Iii«!eaa 101 7(3 Spa(nnolo 

— THCO 

Proprietà della tipografia M,BAIIDU8(^ 
BcjATri À.i,Bi»ÀÌ>Di(o, gerente tesgons,^ 

Studio Artistico 
Via Cavour, N. i8. Il piano 

Si assomeno cummisgii.ni in 

ILavori eailigraHoi 
per albi,, diplurni, ind'rizzi.dediohf, eco, 

Stemmi di famlsiia 
llonosropiiikil, nomi, flori 

e fregi in rilievo 
sopra soccAclli di' nozze 

Modelli di diiscgno 
par ogni genera di rioam') in bianoó «d 
in colori : Iniziali, monogrammi eco. per 
bianchirla; disegni per lavori di He-
gan>;a in applioizioiie, di trapunt'i al 
passato, ago-pittura, ecc., di fiiitaaia,' 
ed ogni altra piil recente novità di moda 
nell'art» della rloamatrice. 

Ì6 6 ritratti ad olio 

Si impartiî cono lezioni d<>i 

Metodo ilsiomograllcò 
por dipingori" fiori e frutta sniia carte, 
ani Ipgno, sulla seta e sulla.pólle.. 

Rooapito prr-ssn il negozio del signor 
A, FRANOESOATTO cartolaio in Via 
Cavour, dove trovasi anche niì ricco as-
aortimeoto di modelli di ricamo colla 
relative dettagliate "eplegazl.oui per faci­
litarle resficuz'one,. 3 

Tornio e Turbina 
DA V E N D E R E 

Io Oig'iaa'' trovassi in Tendila un 
V o r u l o ed una V u r b l n n ' in buo-
uifliiimo stato. 

Per trattative, rivolgersi «Ilo St^bili-
meiito serico in Digrtam. 

LA 

Ili-pii fimi 
è ceriamente un bel grazialo di bigliettif 
da .Mille, ohe poaaono vincerai mediintei 
l'acqnisto di qualche Osrlella' 

DELL'ULTIMA.** 

LOTTERIA DI B B p F O T ^ ; 
Autorinata dal G^t^ij^.^tillÙio [r' \ 

• Ksaute.dalla taasa-tiabiltta «Ila legge .j 
2 aprile 1888, N. 3754 àeri«-3.a 

0 | ; ' i Ì i ' r ' n i | | J f | , è t t è . ' , « i ' ^ K . t « i ì 

Una Lira 
e può Vinmro.da. ',,./ .._, .5 

lire AO,.a lirp; j||^||^|ft|>' 
& biglietti po6>ono viii'eiire;.4a' 

lire S&O a lire S00,0««» 

10 biglietti pussofiUf.viiUMmda .-'[. 

lire A(li(tt a,;ltj|'f»f,«0i| 

-. 50 blgliet^ ^ ^ ì d M n ^ M da • 

lire SaOO a lire »»9f,JMI4lî  
-^ 

100 biglietti poasooo vincere da '. ^ 

lire « 0 0 0 a lire 804,ftO<ÌÌ 

Tutti Ipr'eulamo psgabiii in contanti^ 
senza t-itenuSi 0. deduzione qualaiaai, 
. Il |brp totale 'ìtpporto trovaai dapost.,, 

tato presso la Banca Subalpina e di Mi-' 
iano Società Aiionima.cot esnitaie ver-' 
sato-di vrttl'mlriiini'di lire, *""i '•• . 

Oli ultimi b'glietti e mollo probabit-. 
monte ipii^ fortunali trovnosi in vendil»< 

In «BNOVA presso la Saaaeai f.Itf 
Camareta d i Vrssne. i . 

In VOniNO e «EHCANO pralso it 
UanoB tinbatlplno e d i Mlliinv, 

VBIillB presso KtanaHiaa e B u M l A l . 
Piatta 'Vitt. Eman. 
-««ìl'e-lltnr^'ctilk ^ & I r l S l f Ban^ 

W»n e £ailtibiavililì«t.,SÌnAe flepolari « . 
CHJeJdi g i ^ r m | , ' ' 1 | l * ^ iV 

S o l l e c i t a r e l e d o i m a n d e 
eaaéndo l'estrazione atabiiita pél ' > 

10 Gennaio 1888 • ' 

I I IPUPOLÌIIÌ 
(SOfOOO copie al giorno) i'. 

Gli associati per un «naia b.tt t'usé-'' 
verannp in dono: • -.- t , j , \ 

;i. ItXCI&llÓ^F.---.GMd::()M{raoIaagra6co, 
rappresentauto due signorine a! (i|!ii!:i)^ ila 
priina lotterai ' "̂ f, ft"T 

1I,,INQ5TB1 gipClARl — i o f c y , * -
acquarello,fii!!saÌ!D6"concbsliiiiiv ^^fcj*,i' *'° 
campagna romana . "/. "!, .j,u.-iirl 

HI. LA llORTA-7 Ultim<k,roni|TO,«;i;; ' 
di 0. Feulleiti il più brillantale i|ioral61 o j 
romoniiere moderno lugetoiall'ibglesat.S , 
con incisioni — l'rivativa per 1' rt|Jj[a nj ^„ 
del il'opolo Romano.» ..., ! ',^ S 

IV. CUESDARlO.elegsnte a'cjì)[jrj.;r '' 
da portafoglio, • ,- f samn'o; " 

\. L'ULTIMA M09A-^-.«d!zibnisdfc,;. ' 
lussa — ogni settimana gratis cbn 40 
figurini di Parigi - , a.'.,..̂  ,^ 

' • • , . ' CoStb/̂ fjjiU dèiii LÌ'g» 

L'abbonatiiisnl'u 'pi;giornale fi jIjiQÌiìà ' , 
0 q i i n U r i » Urei, -

Agli a'ssooiali dÌ'iiol'-tii«'é»Ii'i:,;,j()(, ''• ' 
1 doni dojcrilti ai numeri jl., IILi'lVÌi'V.] 

Agli associati di «re ineaì: j[.,..a' *-
I doni designuti ai tinmeri IVi e V. 

. IJiaVA Ji|t«Tipt|8SI|i||yK|BIÌ 

' ' 1 'dool>spetiìnaà(J!lè^|(ì . | | | |^nali 
diretti. 

Il miglior roezso e il pìil economico 
è quella di associarsi ali. uXMa^Baitele 
dei luogo. - ., „̂ ..̂  I 

I doni sono spediti' in; frangjirgfi |— 
senza un centesimo di aomenlu'al'pìàèno 
dì associazione, ', •-' ;. •s-.t ; 

Pe.' gli abbonamenti,'dirigei>ri p"'-j 
Amoiinislrazione del 1*000(0 Y-Kaìltàho 

•. 1 J^H 

J^'^rysi/'itisà^c» 

Mercato Nuovn e Dorla p azzarVIiJjpijio 
D'afH tiare ÌD C!iis<( Oiiicoffieill'jlÌÀs 

• • " •" • 'V-fftpifio 
Emanuela 8 appatliimcnti.''- • ^ _ 

Per informazioni' riyalgerai-iiil^dr 
radlni a Dorta piazza 8. Oiaeom'b'!'̂  1 



11, F R I i r H 

Le jinserziom dall'Estero per 11 Pritdi si ricevono eschisivamemente pre|î p r^^genzia Brincipale di Pubblicità 
£. E. Obli^ht Parigi e Homa, e per l'interno presso rAmminis^aziòtie Àèl lioétro giornale. 

' ' . ' to'ajid 'le sdesióni delle celebrità mediche d'Europa nluoo potrÀ dubitare doll'emcacia di (jiititto PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRADIB SI REG£NTI CHE ORONIÒHS 152] 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dqUate dal. 18&3. nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche Klinieh di Berlino, Afedicin Zeittchfifl di Wìirt7,burg — 8 giugno 1871,18 settembre 1877, eoo, -~ Ritenuto nnico gpectfloo per te soprtidettel 
mimitie'e''resirih^i(nb'a(l uretrali, combattono qualsiasi stadio Infiammatorior vescicale, Ingorgo emorroidario, eco. — 1 nostri medici con i scatole guariscono queste malattie nello statò'acuto, abbU 
tofmttioie.iifjb pqir le croniehe,' — Per ovitare falsiflcaiiloni ' 
(ft T l r e t l ' m À ' ' ' " <3<"i>^ailare sèmpre e-uònai icet tareohe quelle dei professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO O^SkLLEANI ohe iota ne possiDtle (a ftdiU ricMn. (Vedasi diokiara>{ 
0 1 'JJiEifUJ'il'itone Ideila Commissione Uffldale di Berlino, 1 febbraio 1870. . , ' . . - 1 

. •Onorevole signor • FarmaciUa OTTAVIO GALLEAtH, Milano, — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pi((o(i> profussore PORTA, non ohe flaeon polvere per acqua ledativa, che da ben 7 . a n n i | 
esperimento, nella mia pratica, sradicaodons le BUnnorragie si recenti che orooiche, ed in alcuni casi caturri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso coiae da istruzione ohe trovasi segnata dal'l 
prof. Fona. — In attesa dell'invio, eoo ooasiderazlono, crec|«tgini dott. /Jaiji'm siigretario del Congresso Medico. — Pisa 31 aettembro lij78. I 

Le PÌII9I0 costano. L . S j V O Usealola 0 L . . l a 8 0 il flaeon di polvero sedativa franche In .tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istrutione chiara sul modo di usarla. —Cura completa ladiealeì 
'dille ìóprtMeil^ ^dlàlHe'e'dd Mitijùe', h. 25. — Per comodo e garanela degli ammalati. In tutti i giorui vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ani. alle 2 pam. Consulti anche per cotrispott'j 
denza. —,Là Fipmaoia.è,folcita di tutti rimvdii che possono occorrere iu qualunque sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede,'anche di Consiglio medico, control 
rimesseci ^iìgllK pottalè,' '—Scrivere ixlla farmacia a. S'ì di O t t a v i o V a l l e a n i , ilfilonn. Vis JUtràvigti, I 

ltiven(litori a UDINE: Fabri», Comelli, Mimsini,Girolami e Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: Bótner, dolt. Zampironi ~- CIVIDALEiPodricca — MILANO; Stabilimento Carlo\ 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A. Manzoni 0 C, via Saia, 16. — VIGENZA: figlino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, 0 in tntte le prinoipall Farmacie del Regno. 

'mmmÉsiÉsmmsmmm 

u . MARCO 64RDUSC0 mm 
.Hi-iàs. 

• -= ' P R E M I A T O 
STABILIMINTO A MOTRICE IBRAPLICA 

per la fabl̂ ricazione <p MSTE uso ORO e finto LEGNO. -• CORNlCt ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in 
- :,, ,• -l'.''" '.'.•' '.".' " ' ' P i a z z a G i a r d i n o , N . 1 7 . 

TJ 1 ^ JffNk .^F\, f*̂  H P"**l Sk *̂  servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editriee del Giornale quoti- '. 
1 " " t ' M ' ^ - F ì f a r * • « ^^^^}^' FRIULI-pubblica il Perio«lico L'APE GIURIDICÒ.AMMINISTBATIVÀ 

- e si assume. Ogni genere di lavori. 
V i a Prefet tura , N . 6. 

SiBIpLERIA al servizio delle Scuole Comunali di tJdine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le | 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie, 

.Via Mercatovecchio,.sotto il Monte di Pietà. 

m 1.18'Mt.' 

l MM ant. 
, i3.eaMai 

IffiMO BELU F$ROVIA 

Vi. DDIM 
o«) eleo ant 

, 7.44'iuit, 
, 10.80 aat. 
. 4.1M1> 

. „ i , i _ , 
DA UDIKI 

un i'.W u t . 

a *!•— I 

qllió 

diretto 
OMttlbas' 
onalbut 
dittiti): 

oiaalb. 
diretto 
onnil), 

ìABllib. 

Slitto 
oaaili. 

"niliito 
"oiuiib. 

A V S X S Z Ì A ' . 

Ole i.ii' ani: 

, 1.40 p, 

I , ; 9.56 p . 
.,11.86 p. 

?ilrte&ze 
DÀ ViiNkziil 
on' 4.38 ant. 

i, mi «ut. 
' 'a'11,08 ant. 

; 8.1£p. 
> 8.46 . , 

A POHTItBEA 

oifij"8.46 U t ; 
'>, '».U ani. 
. 1.8* p. 

:.;- ,'7.26 p.i 

DA POMXBBBA 
ore ((.BÒ ant. 

2.M p. 
B.-Ì-Ì. 
6.86 p. 

I ÓAifwTaii 
oio'T'.^dant, 

' , 9.1(1 àht, 
. i. 

, 4.50lp. 
, ».—I p. 

dirotto 
omnibas 
(mnltini 

,iwnib\it 
""sslléf'' 

onuib. 
omnib. 

A n M 
.-.àtÒOlM» • 
ore 7.86 Mit. 

, 8.94 ani. 

„-6.19 p . " 

• ', 3.'M*Ìnt 
A Duìna 

ora S.lQ.ant, 
4.60 p. 

,'•8?,. ?•; 
8.S1O p. 

omnib. 
DHOlb. 
liUlto 

DA CDIMB 

ora ^A'ani. 
, 10.90 : 
. ' l'.80p. 

: ^i 

M^i 
' A GlVÌDAUt 
ore a ia «ut. 
, 10.93 . 

. . ..a.«ap. 
, 4.82 p. 
, 'B.oap. 

risi 
nifto 

A DOIiia 
or* 10.— ant. 

12.80 p: 
4.37 p. 
B.OBp. 
1.11 Mt 

DA O I V I A A L B 

oro 7.-1̂  ast. 
. 9.1S , 
a ! 13.06 p. 
g 8.4-p. 
• 7.4E p. 

A 00]KB 
ore 7.33 aat. 

9.47". 
13.87 p. 
8.83 p.31 
8.17 p. 

Annofizi a modipi prezzi 

B 9 ^ S i accettaQo Avvisi a prezzi pdidssimi 

I TIPOGRAFIA' I 
1 MARCO BARDUSGO. 1 
I U D I N E , • • , ! 

^ Opere di propria edixione: ^ 
@ 4 . VISMARi; H o r v l e S o e U l e , an.volume in 8% prejzo L. « . i O ^ 

^ P A R I i P r l n e l p t ( e o r l c o - s p o r l m e a t n l l «II. JFI to>p»rasa l® 
@ ( o l a g l a , un volume in 8° gmndo di 100 pagine, illustrato con© 
@ 12 flguri! litografiche o 4 tavolo colorato, l i . S.60. ® . 

p^VlTALlil ; V u ' o o o h i u t » I n t o r n o a u o l .seguito alla Storia (J^^ 
( p i(« Zolfanello, un volume df pagine 378, li. » . » 5 . @ 

^D'AGOSTINI. (1797-1870) l l loorf i l m i l i t a r i d e l r r l u » * ® 
^ due Tolumi ih ottavo, di pagine 423-584, con 19 tavole t o - ' ^ 
® pograficho in litografia, L. a.OO. ©) 

-«^OIlOTTIiPoosle e a U e ed I n e d i t e pubblicate sotto gli a n ^ 
^ spici jloll'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine©) 

^ XXXV-484-656, con prefaiiooo e biografia, nonché il ritratto® 
( g del poota iu fotografia e sui illustraiioni in litqgrafia, l i . « .00 @ 

tREBUl'FO: l ' a v u l e i lc«ll e i e u i c n t i o l r e o l a r l , presa p e r ^ 
' Unità la corda (100 tabelle L. 3.50. , ©) 

i&KOHKN : S t u d i d i Wud», L, 6. ' ^ <@ g) 
^ O B GASPKRI : Noxlwnl d i t J e o B r a a a d e l l a P r o v l u o l a ^ 
@ di U d i n e , L. 0.40. g ( 

Navigazione generale italiana 
aoClKTiL RIUNITE 

PL.ORIO e R U a A T T I N O 
Capitalo; 

Statutario 100,000,000 — Emesso e .versato 55,000,000 

Ooxxipaxt rexsxito d. Q-eia-o-rrai. 
PiaiM Aequaverie, rimpetto' alla Stagione Principe 

L l l i POSTILE UBL BMSILE, LÌPLMSDIIÌPÌDIFIGO 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

Hiitm d«l Mast di GENNAIO 1888 

Per Montcvidco e IBuenos-Jtires 
Vaporn postalo P E R S E O partirà il 1 Goanaio 1888 

» GOTTARDO » io » » 
» VINCENZO FLpIflO 1& 

Per V. io Jfaneiro e Santo» (Brasile) 
Vapore postale P A R A G U A Y partirà il 25 Genaaio 18S8 

Pei 7ALPÀRÌI80, CULAO ed'&Uii seitU i t i Pl̂ OiriOO 
Vaporo postulo V I N C E N Z O F L O R I O \^ Gennaio 1S8K 

Dirìgersi por Moroi e Passeggieri all' V C U c l ò d è l l i k S o » 
elcttit: ' in U d i n e Via Aquileja, H^ 94 ' • 

Udine, 1887 — Tip. Marao Bardpsoo 


